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Torino, 29 aprile 2011 

COMUNICATO STAMPA 

OPEN ACCESS: 
LA COMUNICAZIONE SCIENTIFICA NELL’ERA DIGITALE 

 
Giovedì 12 maggio 2011 alle ore 9.30, presso l’Aula Magna dell’Università di Torino (via Verdi, 8 / 

Via Po, 17 – Torino), il prof. Jean Claude Guédon (Université de Montreal) terrà una Lectio Magistralis 

sul tema “Open Access: Optimizing scholarly and scientific communication in the digital age” (Open 

Access: ottimizzare la comunicazione accademica e scientifica nell’era digitale). Introdurrà l’intervento il 

prof. Juan Carlos de Martin (Politecnico di Torino). 

Al termine della Lectio, discuteranno con il prof. Guédon il prof. Sergio Roda (Pro Rettore Università 

di Torino), il prof. Adalberto Merighi (Vice Rettore per la Ricerca) e il prof. Giancarlo Cravotto (Direttore 

Dipartimento di Scienza e Tecnologia del Farmaco). 

Coordinerà la giornata la prof.ssa Anna Maria Poggi (Vice Rettore ai rapporti istituzionali e con gli enti 

territoriali). 

Seguirà dibattito. 

  

La partecipazione è gratuita ma per motivi logistici è necessario registrarsi al link : 

http://www.oa.unito.it/oaweek/, voce “Registrati ad un evento”. 

 
 
    La lezione del prof. Guédon, uno dei fondatori dell'Open Access, verterà sulle logiche dell'accesso 
aperto, che rispondono pienamente alle istanze della comunicazione scientifica nell'era digitale. 
La ricerca accademica e scientifica si configura come una "conversazione", che presuppone quindi un 
accesso illimitato ai risultati già ottenuti, e come una "competizione", che richiede però sia regole sia 
parametri di valutazione equi, imparziali e non manipolabili. L'Open Access contribuisce a una scienza 
migliore, in quanto può garantire sia l'accesso pieno ai risultati delle ricerche sia metriche di valutazione 
adeguate, eque e trasparenti. 
 

 

 
 
 
 

Per informazioni: 
Gruppo di Progetto "Open Access" del Sistema Bibliotecario dell’Università di Torino - www.oa.unito.it 

Elena Giglia - elena.giglia@unito.it 
 
 


